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A di 3i. marzo del corrente anno i84a. ricadeva l’anni- 
versario del passaggio agli eterni riposi dell’ Eccellentissi- 
mo Marchese Don Giovanni d’ Andrea. Di tal congiun- 
tura si avvalse il Cavaliere Gerosolimitano D. Filippo 
Pio d' Andrea per vieppiù tributare il suo omaggio fi- 
liale alia memoria chiarissima di tanto personaggio, li 
ser\ izio funebre , celebrato nella chiesa di San Michele 
fuori portalba allo Spiritossanto , venne differito al di 
5. aprile per circostanze di rubrica chiesastica. La Ve- 
nerabile Congregazione de’ settantadue Sacerdoti , che 
amministra quel tempio, funzionò ; ed uno di essi, an- 
nuente il superiore P. M. Patrizj , spose le lodi del 
defunto ; le quali forse altra fiata si renderanno di pub- 
blica ragione , e per ora crediamo cosa grata ai leg- 
gitori rapportare un breve ma sugoso elogio di penna 
sentita. Parteciparono alla sacra funzione S. E. Reveren- 
dissima Monsignor Giunta Arcivescovo di Arayda, con- 
fessore di S. M. la Regina Madre del Re N. S. ; Mon- 
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signor Perdi! , i Monsignori Trama , e Scotti , molti 
Maestri in Sacra Teologia , e molti Superiori di religio- 
se comunità : onorarono del loro intervento l’ Eccel- 
lentissimo signor Principe di Campofranco Consigliere 
Ministro di Stato e Presidente della Consulta Generale 
del Regno; Sua Eccellenza il signor Marchese del Vasto 
e Pescara , gran Croce del S. M. O. G. e di altri 
ordini, cerimoniere di Corte ; ed altri cospicui Personag- 
gi , Cavalieri Gerosolimitani , Magistrati , ed Uffiziali 
civili e militari, i quali furon ricevuti dal fratello be- 
nefattore di detta Congrega signor duca di Buonviciuo 
Don Ippolito Cavalcante. 
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ELOGIO 


Anima mea in manibus meis semptr : et legem 
tuam non sum oblitus : Ps. 


Non vi sarà alcerto , dagli Acefali e Fantasi- 
sti in fuori , chi fornito di riverenza e di divozione 
all’ autorità della Chiesa non conosca , che la salute 
spirituale ed eterna viene dalla stessa per gli doni 
della fede e della grazia soprannaturali ed affatto 
gratuiti , e dalla cooperazione attiva ed efficace del 
libero arbitrio , sicché non sieno frustranei e ste- 
rili per la umana malizia ed incorrispondenza. Sensa- 
to e beato colui che avente nelle mani 1’ anima pro- 
pria « anima mea in manibus meis semper » si ado- 
pera a tutto studio di applicarla nella osservanza di 
quella legge che dà la vita e la gloria ; et legem 
tuam non sum oblitus ( i). Per fama pubblica , e per sen- 
timento di tutta questa villa e di estere contrade 
quegli che un anno indietro si distinse nel proposito 
col suo esempio e colla sua condotta , richiamando 
P ammirazione e P applauso e le benedizioni uni- 
versali , Giovanni d’ Andrea , sarà del presente elogio 

(■) Homo icn^atus credit legi Dei , et lei illi fidelis. Ucci. 
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I" argomento. E voi , signori , che cortesemente mi 
as, baie , se con me insieme non poteste ristarvi dal 
versar ’ ohe lacrimò nel corso de’ sacri mistero , che 
in questo u ipio si celebrarono , vorrete con me in- 
sieme un sollic ' ricevere con la ricordanza delle virtù, 
che il patrimonio i. marono dell’ anima eccelsa del tra- 
passato personaggio ; le mali virtù lo spirito di Gio- 
vanni siffattamente alla ti» -, ia legge e alla potestà 
delle chiavi resero devoto , che eppure un 1 * 3 acca nel 
camin di sua vita preterì de’ divini degli 'ecclesia- 
stici comandamenti sì nel carico di padre famiglia , 
sì nelle funzioni di Uomo di Stato , e sì nello serci- 
zio di vero cristiano. >- Dirò. 

1 . 

Il timor di Dio, insegnano le sacre cartate, si concrea 
ne’ predestinati col nascimento, (i) e la generazione degli 
uomini dabbene vien sempre benedetta e glorificata ( 2 ). 
La buona educazione nella disciplina e nella redargu- 
zione del Signore forma i figli ai genitori simigliami (3); 

( 1 ) Timor Domini cura fidelibus in rulva concreatus est Sap. Timor 
Domini expellit pecca tuoi. Pro». 

(a) Generatio rectorum benedicetur. Ps. 

(3) Qui abjicit disciplinara , infelix «st Eccl. 

Jàtucate fdios restros In disciplina , et compitone Doir. ni. Paul. 
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e all' opposito la cattiva semenza soggiace allo estermi- 
nio (i) ; e gli anni degli erapj , quantunque lunghi , 
sono anni vuoti (a) , e quelli del giusto diconsi anni 
pieni ; ed a costui e alla sua discendenza viene a lar- 
ga mano dal Cielo concessa e gloria e abbondanza di 
onori e di masserizie (3) , ed a quello fe al suo 
casato vien minacciata la sterilezza l’ obbrobrio e la 
morte sempiterna. 

Di Antonio d 1 * 3 4 5 Andrea uomo piissimo (4) ( nipote di 
Geronimo , figlio di Giacomo-germano di Francesco 
cavaliere Gerosolimitano e di Filippo-padre del Bali 
Giuseppe d’ Andrea , rampollo e avanzo longinquo di 

• i 

Pietropaolo d’ Andrea figlio di quel Pietro d’ Andrea 
Conte di Troja (5) , e di altre terre del regno di Napoli 
e castella signore , Generalissimo della Soldatesca , e 


(i) Semcn, quod ab iniquo thoro nateetur , extenninabitur. Bibl. 

(a) Puer Centura annorum Bibl. Anni impìorum breviabuntur iti. 

(3) Gloria , et divitiae in domo ejus. Ps. 

(4) Il suo ossame riposa in apposita tomba della chiesa de’ Cappuc- 
cini in Palermo. Egli visse con somma lode. 

(5) Si vegga la Descrizione del Regno di Napoli di Carlo Euge- 
nio c Collaboratori , ove degli Andrei si fa menzione — La seguente 
iscrizione del 1689 . nè dà di tale stirpe le nozioni — D. 0. M. Hiero- 
nyraui. Jacobi. Filius — E. Patricia. And reo rum. Gente — Domo. Cala- 
tahierone — Quaro. In. Crbem. Maiores. Sui. Appulere— Cum. Pedemon- 
tium. Gali la . Relieta. Ac. Deinceps. Neapoiim Regibus. Suis. Gomi- 
tante*. Adpetissent — Aram. Nudam. Et. Inanem — Espleto. Militiac. 
Curriculo — Adquisirit — Atque. Splendida. Ornamentis. Et. Prozimo. 
Sepolcro — Instruxit — Anno. Ab. Incarnatione. Cbristi — MDCLXXXIX 
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gran Siniscalco eli Ladislao e di Giovanna IL , del 
quale dall’ anno i 4 oo. in poi il Muratori le marziali 
imprese narra ) nacque Francesco Saverio (i), chia- 
ro per ogni conio , e di questo ebbe i natali Gio- 
vanni d’ Andrea l’anno di nostra riparata salute mille- 
simosettecentesimo sessagesimosesto addì 29. aprile in que- 
sta dominante. Sollecito il genitore della educazione del 
suo portato tutte adoperò le vie allo intento condu- 
centi , ned a spesato ned a cura perdonò ; e nel- 
le cose primamente di nostra monda ed immaco- 
ta religione , ed in quelle della civile società lo veline 
di propria bocca ammaestrando , e col proprio esem- 
pio manoducendo : egli proprio volle erudire il suo 
amato figliuolo, (2) Giovanni mio , come solea chia- 
marlo. E se egli è vero , a giudicio del Savio , che i 
buoni generati corrispondono ai buoni genitori nelle 
pratiche della vita , noi in descrivendo quella di Gio- 
vanni d’ Andrea , trascriveremo , per così dire , quel- 
la di Francesco Saverio d’ Andrea , e ognuno sarà 
costi etto a ripetere, che il figlio rimpiazzò il padre ( 3 ). 

Difatti , se nel carico di padre di famiglia ci fac- 


(1) Le sue ceneri ti hanno in serbo nel tempio dette SS. Annunciata 
di Napoli. Morì nel carico di Consigliere del Supremo Consiglio della Fi- 
nanza a di 8 dicembre 1798. 

(a) Filii sunt libi ; tu crudi illos. Pro». 

( 3 ) Non cnim est mortuut pater justi: rehquit hominem simìiem 
■ibi, Sap 
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damo di Giovanni a scorgere* T operaio , lo vedremo 
immensamente sollecito e premuroso del benessere 
della sua prole per corredarla delle cristiane e civi- 
li istruzioni , non limite alcuno ponendo alle sue in- 
defesse cure e veglie ancora ad oggetto di formarla 
compiutamente perfètta in ogni parte e per ogni ri- 
guardo : i suoi figli maschi quali nel pontificio colle- 
gio dementino , e quali nel convitto de’ Nobili in Ro- 
ma tenne , e le sue figlie volle che sotto gli occhi 
della madre , l'egregia e distinta dama marchesa D. Lu- 
crezia Rivera (i) degli antichi conti de’ Marsi c de 1 ha- 
roni di S. Vittorito si allevassero ; e medesimamente 
volle , che delle latine lettere insieme ad ogni artico- 
lo di scelta educazione avessero lezione -- Amò Giovan- 
ni la sua moglie con quel cuore che il marito cri- 
stiano ama la sua metà ; tutte le congiunture procac- 
ciandole di compiacenza e di affezione. Dei suoi cria- 
ti e donzelli tanta prese cura quanta di sè medesi- 
mo , e spesso, rubacchiando uno scampolo di tempo , 
o inférmi visitàvali ue’ loro abituri e negli spedali , o 
fragili ed ignoranti di ajuti e monimenti di fratel- 
levole carità Evangelica era loro liberale -- E qui se 
tutte spicciolatamente si volessero di Giovanni ram- 


(i) 0 Riviera, secondo la più antica nomenclatura , come riferisce il 
Guarnacct nella vita del Cardinal Domenico Rivera. 
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montare e descrìvere le prerogative di ottimo padre 
di famiglia lungo sarebbe il sermone , e d’ altronde 
a tutti è noto e tutt’ uomo è consappiente dello ze- 
lo che egli metteva per adempiere convenevolmente 
e scrupolosamente al difficile carico di famiglia verso 
la prole la compagna e i donzelli , imitando rigo- 
rosamente l’esimio di lui genitore Francesco Saverio, 
e anche sorpassandolo : avvegnaché di dodici figli , che 
Domeueddio donò lui , dovè darsi pensiero , e ben 
molte prove di uniformità e rassegnazione esibì ai vo- 
leri divini nella perdita di quattro di essi (i)e nella 
perdita dell’ ottima sua Compagna , e nelle affezioni 
morbose di loro. Talmente senti il dispiacere della 
perdita di un suo nato, detto Alfonso , che soggiacque 
a malattia non lieve; e della consorte e de' figli men- 
tre portò in pace l' amarissima perdita , furongli però 
siffatte violenze d’ animo cagione di affievolimento e 
tli languore vitale , e de’ suoi giorni forse li accorcia- 
rono il corso. 

II. 

L‘ ammirazione vostra crescerà quando riflettiate , 
ragguardevolissimi Signori , che le funzioni di uomo di 

(i) Fra* quali il Cavaliere Gerosolimitano D. Luigi d’ Andrea, che la - 
«ciò fama di matura dottrina legale , di ardore inesausto e d' inespugna- 
bile fcrmcira per la giustizia che amministrò nel tribunale civile di Na- 
poli , trapassato ai s3 ottobre i836. 
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St.ito richiamarono tnua la più miuuia oircospezioue ed 
accuratezza del Marchese d’ Andrea senza ne’ punto nè 
poco tralasciare o menomare 1" attenzione ai doveri 
personali dello stato suo privato. Per modo seppe ac- 
coppiarli , che si acquistò la opinione di personaggio 
in tutt’ i numeri interissimo. Ognindì ponea mente di 
buon ora alle faccende pubbliche , e insieme delle sue 
peculiari prendea ragguaglio , e con solerzia le une e 
le alth; dirigeva al fine propostosi , cioè all’ ordine 
e alia prosperità dell’ azienda pubblica e casereccia. 
Non è a dire F attività e la energia che adopera- 
va per riuscire all’ assunto scopo , non ometten- 
do qualunque benché menoma occasione valevole a 
conseguirlo. Si faceva con cent’ occhi a cento svaria- 
ti e tutti rilevati affari . e con assiduità dava le 
provvidenze dovute. Nel carico di magistrato , in quel- 
lo di Direttore generale delle poste e de’ procacci , in 
quello di Direttore del governo esecutivo del 1821. in 
quello di Ministro segretario di stato delle Finanze , 
quello di Commessario plenipotenziario per la ese- 
cuzi -e del concordato conchiuso colla santa Sedia , in 
quello u. Ministro del Culto, in quello di gran Priore 
gerosolimita. 1 di Barletta , dimostrò sempre fermezza 
di carattere co. anza di condotta ampiezza di lumi , 
e profondo discerl :, ncnto e somma sapienza civile ; 
sicché non solo non txbe mai a rimproverarsi o di 
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disattenzione o di altra pecca , ma fu sempre notato 
incorrotto irreprensibile. 

III. 

In mezzo ai molteplici pesi , e alle molteplici 
cure domestiche e civili , familiari e pubbliche , e 
mentre di amendne assiduamente si occupava , non 
ometteva gli esercizii e le pratiche di vero cristiano , 
le opere comandate e anche quelle di supererogazio- 
ne adempiendo con quello affetto e con quella ila- 
rità che le rende presso Dio accette voli (i). Limo- 
siniere , misericordioso , proclive a compatire , a per- 
donare propenso , alieno dagli appicchi e dalle bri- 
ghe , dolce affabile ei fu sempre osservato ; amico 
degli amici, ma piu ancora amico de’ nemici , al se- 
gno che sua speziale prerogativa fu quella di esser 
liberale di buona grazia a coloro che nel novero de’ 
suoi conviziatori erano d’ ascriversi , ed a coloro che 
si aveano la licenza arrogata di censurare l’andamento 
delle sue azioni tendenti a scrovrire la frode e di- 
struggere gli abusi. Soleva egli dire, e così praticava, 
doversi agonizzare per la giustizia , e deporre imperò 
ogni sentimento ed ogni scopo d’ interesse privato 
nel disimpegno delle funzioni pubbliche — Non poche a- 
zioni di vero cristiano eroismo potrebbonsi ridire del 


(i) Itilarcm (latorem diJigil Deu». 5. Paul. 
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IVLtiv ltcau cl' A udiva , ma in questa Villa c altrove il 
[n etto nonni ilei Marchese u' A udiva forma un elogio , 
ed io mi astengo* veiiirl.-'i ri"'>r''v* , o . pa- tutte 
cliiàiire te esimie di Ini prerogatile ili vero Cri- 
stiano un magnifico certificato la più eletta parte Ari- 
la cristianità ne die nel funere solenne , che coll assenso 
Apostolico tutti i Generali degli ordini religiosi cele- 
brarono spontaneamente } e per segno di venerazione 
e di gratitudine nel tempio di S. Audrea dille Fratte 
nella capitale deir Orbe cattolico (i). 

Uomo , di cui sarà irreparabile la perdita ! perso- 
naggio chiarissimo , del quale dalla più tarila posterità 
verrà riverita la memoria ! Tu non sei più nel novero 
de’ viatori : il di trentunesimo di marzo del valico an- 
no millesimo ottocentesimo quarantesimo primo fu 1‘ ul- 
timo del tuo pellegrinaggio : To giungesti alla meta delle 
tue fatiche : Tu di servo fedele e prudente sortisti l’en- 
comio: Tu cogliesti la corona della giustizia: (a) Tu uscisti 
di mezzo delle iniquità e delle doppiezze, e della tua 
virtude e della tua candidezza ricevesti il guiderdone (3). 


(i) Jourual Generale de France T Coìtoti mandi 1 . Juin i84«- n. 5o3. 
9 . Annèe. 

( 1 ) Qui facit juititiam , j attui est. Jo an. 

(3) Joitus li morte praeoccupatus fucrit, in refrigerio erit ei. Sap. 
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Tu operasti cose giuste e rette e piene di santimo- 
nia , e il chiodo tenesti della finanza e del culto 
di questo reame senza dolo e senza frode , anzi pre- 
stantemente. Tu avesti sempre nelle mani F anima , e 
però non permettesti ned acconsentisti mai che la 
si macchiasse comecchessia : la verità usci del tuo lab- 
bro , la mensogna avesti a schifo , avesti riprezzo di 
fare un benché menomo male e nocumento al pros • 
simo tuo , e di manifestarne ad altri i difetti e le 
imperfezioni : adempiesti senza inganno alle date pro- 
messe , non desti mai con usura il tuo danaro ma 
gratuitamente lo versasti , nè ti lasciasti unquemai cor- 
rompere dai presenti e doni ; non versipelle non si- 
mulazione usasti , ma schiettezza e dirittura furono 
le guide del tuo cuore ; e però di tante opere chi po- 
trà dubitare , che Tu lasciando in questa valle di la- 
crime la spoglia tua mortale , non conseguissi imman- 
tinente il premio nella regione beatifica ? Qui facit haec 
non movebitur in determini. Ilo detto. 


ANGELO GIAMPIETRO. 
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I. 

PRO TEMPLI FORIBUS 


JOAN MARCH DE ANDREA 

PARENTE LIA 

QU1SQUIS PIETATEM JUSTITIAMQUE REVERERIS 
ANIMA E INNOCUAE 
P. R. Q. 
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IN TUMULI FRONTE 

JOANNI DE ANDREA MARCHIONI 

DIURNA SOLIS ITINERA VIRTUTIS GRESS1BUS A EMULANTI 
I LLUSTRIORUM EQUESTRIUM ORDINUM INS1GNIBUS DISTINCTo 
HYEROSOLIMARIO BAJUUVO 
FERD1NANDI U. UTRIUSQUE SICILIAE REGIS 
A SACRIS COGNITIQNIBUS 
PUBLIC A E ACCISAE FI DEI RESTITUTORI 
HONORUM 1NOPUMQUE PRAESIDIO PRAESENTISSIMO 
PHILIPPUS PIUS F. DE ANDREA EQUES HYEROSOLIMARIUS 
SOLLEMNIA PIACULARIA 
F. C. 

✓ 

VIXIT A. LXIY. M. XI. D. I. 

OBI1T PRID. KAL. APRIL. A. S. MDCCCXLI. 


V. . 
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IN TUMULI TERGO 

HAVE OPTIME PATRUM 
CONIUX INCOMPARABIUS 
EIDE ADMINISTER 
PATRIAE DECUS 

HAVE ANIMA TERQUE QUATERQUE PIENISSIMA 
CUJUS MEMORIA NUMQUAM PERITURA EST 
CHRISTIANAE DUM MANEBIT 
PRETIUM V1RTUTI 
HAVE ITERUM ET VALE IN PACE. 
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